
   L’amore coinvolge tutta la vita 
 

“Gesù si mette seduto davanti al tesoro del tempio e guarda”. Questa immagine 
quasi solenne è al centro del vangelo di oggi: Gesù che si siede nel tempio, e si 
mette a guardare la folla. Ci troviamo a Gerusalemme e Marco ci racconta l’ultimo 
atto pubblico della vita di Gesù prima della sua passione. Magari ci saremmo 
aspettati un altro miracolo, un ultimo segno grandioso e invece no. Fermiamoci 
allora su questo sguardo di Gesù e chiediamoci: cosa guarda? La scena del vangelo 
è preceduta da una giornata impegnativa e deludente per il Signore che ha fatto 
diversi incontri: prima i capi dei sacerdoti, poi i farisei, e a chiudere gli scribi e i 

sadducei. Le conversazioni non hanno un grande effetto perché tutte queste persone sono rimaste sulla 
loro posizione anzi, abbiamo ascoltato che la folla continua a guardare ed ammirare queste categorie di 
persone che amano i primi posti, che hanno la veste lunga segno del loro ruolo sociale importante, la   
gente li apprezza e spesso li invidia. Gesù guarda quello che per la gente conta: essere apprezzati e          
ammirati! Allora si siede, forse deluso, a guardare di fronte al tesoro del tempio se c’è un segno di speranza 
da cogliere. Il vangelo ci dice che c’erano tanti ricchi, tanti “pii devoti”, che gettavano molte monete ma 
all’improvviso accade qualcosa che fa sobbalzare Gesù: venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, 
che fanno un soldo, una cifra irrisoria; eppure l’offerta di questa vedova povera diventa per Gesù l’offerta 
più grande di tutte perché “lei ha dato tutto quello che aveva, ha dato la sua stessa vita”. Mi piace pensare 
che Gesù contempli e ammiri questa donna perché finalmente ha visto qualcuno compiere con fede un 
atto di amore pieno: offrire tutta la sua vita, lo stesso atto che lui compirà sulla croce per la salvezza di ogni 
uomo. La fede di questa donna apre scenari di speranza, di risurrezione, proprio perché nel suo gesto c’è 
tutta la fiducia di essere guardata dalla provvidenza di Dio che la rende capace di un atto di amore totale e 
gratuito! Lo sguardo di Gesù su questa donna ci dice anche cosa c’è nel cuore di Dio: ogni gesto, anche 
piccolo e apparentemente insignificante, che facciamo con amore. Ogni nostro atto di amore entra nella 
memoria di Dio, passando e vincendo la morte, rendendo la nostra vita eterna. Oggi allora è la festa di chi 
sta offrendo tutta la sua vita per amore, perché esso è “guardato” ed entra per sempre nel cuore di Dio! 
Gesù poi chiama a se i suoi discepoli e li invita a guardare oltre, oltre le apparenze di fatti e persone, che 
spesso ci fanno sbagliare le nostre valutazioni: mostra ai discepoli e a tutti noi che non esiste nessun gesto 
di amore che non coinvolga tutta la vita, l’amore è eccesso. Per questo oggi il Figlio di Dio ci invita a     
risvegliare il nostro cuore e le nostre comunità dall’anestesia della indifferenza e della vanagloria. 

“In verità io vi dico: 
questa vedova, così povera, 

ha gettato nel tesoro 
più di tutti gli altri” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

LUNEDÌ 9 
  9.30  CASA DI RIPOSO 
15.00  VALFENERA 

Funerale di Giacca Elsa 
Funerale di Impiombato Antonino 

MERCOLEDÌ 11   9.00  VALFENERA Volpiano Giuseppe 

SABATO 14 16.00  VALFENERA Seia Margherita (ved. Lanfranco) - Fam. Zuppel e Berrino 

 

DOMENICA 15 
 

XXXIII° Domenica 
del Tempo Ordinario 

 

  9.00  VILLATA 
 
 
10.00  VALFENERA 
 

Arduino Adelaide (xxx) - Fam. Volpiano e Monticone - Accossato 
Teresa - Quarona Andrea - Tosco Pietro - Fasano Agnese e Fam. - 
Mottura Antonio e Fam. - Negro Angela e Fam. 
Cuniberti Romano e Bussolino Nella - Cielo Rosina e Carlo - 
Castellano Concetta - Pivato Vilma e Ferian Vittorio 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 
chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un SMS o un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - inviare un messaggio su Facebook - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Martedì 10 alle ore 18.00 

 

Questo martedì ci troveremo      
insieme a tutte le catechiste per un 
incontro di verifica sull’inizio 
dell’anno catechistico appena     
avviato. Sarà anche l’occasione per 
mettere a calendario gli incontri 

con i genitori dei vari anni di catechismo. 
Ne approfitto per ricordare ai genitori che gli incontri 
a loro dedicati sono una tappa fondamentale del  
cammino dei propri figli, perché rappresentano   
spesso una possibilità di condivisione del percorso 
intrapreso e di chiarimento di tutte le domande che 
ancora non hanno trovato risposta. 

5° Convegno Ecclesiale Nazionale a Firenze - dal 9 al 13 Novembre 

 

Tra il 9 e il 13 novembre 2015 si terrà a Firenze il 5° Convegno Ecclesiale Nazionale. 
Dopo Evangelizzazione e promozione umana (Roma 1976), Riconciliazione cristiana e 
comunità degli uomini (Loreto 1985), Il Vangelo della carità per una nuova società in 
Italia (Palermo 1995) e Testimoni di Gesù Risorto speranza del mondo (Verona 2006), 
titoli dei convegni ecclesiali precedenti, i Vescovi italiani hanno voluto questo          
nuovo Convegno. Di fatto nel nostro Paese i cinquant’anni dal Concilio Vaticano II sono 
stati cadenzati da questi eventi ecclesiali, quasi a rimarcare con anniversari decennali 
l’eredità conciliare. In questa luce, il tema di ogni Convegno ha incrociato di volta in 
volta quello degli Orientamenti pastorali del decennio entro cui il Convegno stesso si 
collocava: Evangelizzazione e sacramenti per il primo decennio (gli anni Settanta),  
quindi Comunione e comunità (gli anni Ottanta), Evangelizzazione e testimonianza della 
carità (gli anni Novanta), Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia (2000-2010) 

ed Educare alla vita buona del Vangelo per il decennio in corso. Il 5° Convegno affronterà il trapasso culturale 
e sociale che caratterizza il nostro tempo e che incide sempre più nella mentalità e nel costume delle persone, 
sradicando a volte principi e valori fondamentali per l’esistenza personale, familiare e sociale. L’atteggiamento 
che deve ispirare la riflessione è quello a cui richiama quotidianamente papa Francesco: leggere i segni dei 
tempi e parlare il linguaggio dell’amore che Gesù ci ha insegnato. Solo una Chiesa che si rende vicina alle  
persone e alla loro vita reale, infatti, pone le condizioni per l’annuncio e la comunicazione della fede. 
Al centro dell’attenzione è sempre rimasta l’evangelizzazione, attuata in spirito di dialogo con il contesto    
sociale italiano. Rispetto a questa missione, dopo il Vaticano II, le nostre comunità si sono interpretate come 
segno della presenza salvifica del Signore sul territorio. La Chiesa, infatti, esiste non per parlare di sé né per 
parlarsi addosso, bensì per annunciare il Dio di Gesù Cristo, per parlare di Lui al mondo e col mondo. La   
missione vive di questo «colloquio» – come scriveva Paolo VI nell’enciclica Ecclesiam suam – tramite il quale 
la Chiesa annuncia la ricapitolazione di tutti e di tutto in Cristo Gesù. 

Venerdì 13 alle ore 21 nel Salone dell’oratorio di Valfenera 

 

Ormai è più di un mese che,  
come Parroco, sto cercando di 
conoscere le realtà delle nostre 
parrocchie; dalle informazioni 
ricevute e dalle esperienze che 
ho vissuto, credo si possa già 

delineare una prima serie di proposte che ci potranno 
aiutare nel vivere bene la dimensione della parrocchia 
come famiglia del Signore. In fondo, come testimonia 
l’immagine, siamo sulla stessa barca. È così arrivato 
il momento di convocare il Consiglio Pastorale di 
Valfenera e di Villata per passare dalle idee alla    
pratica, da buoni propositi alle opere buone. 

Per stare insieme pregando e lodando il Signore 

 

Questa settimana vivremo: 
- Giovedì sera alle ore 21 l’ora di    
Adorazione nella Chiesa di Villata. 

Senza Gesù non c’è cristianesimo, senza Eucarestia 
non c’è cristiano. Ecco perché siamo sempre chiamati 
a rinnovare la nostra fede in Lui, a spendere del   
tempo per fare amicizia con il Signore. 

Iniziative della CARITAS Diocesana - Emporio e REIS 

 

Sono più di 4 milioni le persone che, in 
Italia, vivono sotto la soglia di povertà 
assoluta. Le Caritas desiderano così 
promuovere la Alleanza contro le     
povertà, che nella nostra Diocesi avrà 

due iniziative di rilievo: l’Emporio ed il REIS. Per 
maggiori info trovate i fogli in fondo alla Chiesa. 


